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Concessione di utenza IN ABBONAMENTO (Categoria A) del servizio di informatica giuridica ItalgiureWeb del CED della Corte Suprema di Cassazione 

Ministero della Giustizia

Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi

Direzione Generale per i sistemi informativi automatizzati

Il Direttore del C.E.D. della Corte Suprema di Cassazione

su delega del Direttore Generale per i sistemi informativi automatizzati

Visto il D.P.R. 21 maggio 1981 n. 322 e s.m.i., il D.P.R. 17 giugno 2004 n. 195, il D. L.vo n. 165/2001 ed il D.M. 7 febbraio 2006;

concede

l’utenza in abbonamento (categoria A) del servizio di informatica giuridica ItalgiureWeb a

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

Cod. Fisc / P.IVA. ____________________________________________________________

(che d’ora in poi sarà indicato con il termine Utente)

alle seguenti condizioni

Art. 1

L’Utente si obbliga a collegarsi tramite una connessione internet al server del Centro Elettronico di Documentazione della Corte Suprema di Cassazione (che d’ora in poi sarà indicato con il termine CED) con apparecchiature tecnicamente compatibili con il sistema ItalgiureWeb.

Le apparecchiature ed il collegamento sono a carico dell’Utente.

Art. 2

I dati inseriti negli archivi del CED costituiscono una banca di dati, ai sensi del D.L. 169 del 
1999, e sono soggetti alla disciplina della legge 633 del 1941 e successive modificazioni.

L’Utente ha il diritto di interrogare gli archivi del CED, messi a disposizione dell’utenza a pagamento, in base alle regole di ricerca del sistema ItalgiureWeb.

Resta salvo il diritto del Ministero della Giustizia di estendere, migliorare o cancellare le banche di dati e di aggiungerne di nuove nonché di modificare il sistema di ricerca. Nessuna responsabilità può derivare all’Amministrazione della Giustizia per le variazioni suddette.

L’Utente ha diritto di stampare i documenti e salvarli su idoneo supporto per uso strettamente personale.

L’Utente si obbliga a non distribuire né a pagamento né gratuitamente i documenti e le informazioni ottenute e comunque a non compiere alcun atto di commercio di esse.

La citazione di documenti desunti dagli archivi elettronici del CED in opere d’autore deve contenere l’indicazione della provenienza.

Il Ministero della Giustizia revoca la concessione qualora accerti la violazione degli obblighi di cui ai commi precedenti.

Il Ministero della Giustizia può altresì revocare totalmente o parzialmente la concessione per ragioni di interesse pubblico, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 322 del 1981 e s.m.i.

Art. 3

Il Ministero della Giustizia non assume alcuna responsabilità per i danni di qualsiasi natura, diretti o indiretti, ed in particolare per i danni derivanti da eventuali inesattezze o incompletezze dei dati contenuti negli archivi del CED, nonché per le eventuali sospensioni del servizio dovute a cause di forza maggiore od a fatti di terzi.

Art. 4

L’Utente si obbliga a corrispondere al Ministero della Giustizia, anticipatamente ed in unica soluzione, un canone annuo di Euro 671,39 mediante versamento su c/c postale intestato alla competente Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato, con imputazione al capo XI, capitolo 2408 dello stato di previsione delle entrate del bilancio dello Stato per l’anno finanziario corrente.

La ricevuta di versamento, che deve recare anche l’indicazione della causale e del periodo di riferimento, deve essere trasmessa al Centro Elettronico di Documentazione della Corte Suprema di Cassazione, Ufficio Protocollo – Piazza Cavour - 00193 ROMA.

A garanzia degli obblighi derivanti dalla convenzione l’Utente presta, con le modalità previste dall’art. 54 R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e successive modificazioni, cauzione di importo corrispondente a quello del canone annuo.

Il pagamento del canone di abbonamento dà diritto al collegamento per mille minuti all’anno.

Per le ricerche compiute nell’anno in eccedenza a tale parametro l’utente è tenuto a corrispondere Euro 0,50  per ogni minuto di collegamento.

Il parametro su indicato sarà moltiplicato per 1,5 per le ricerche effettuate dalle ore 10 alle ore 14,00; per 0,50 per le ricerche effettuate dalle ore 20,00 alle ore 10,00 del giorno successivo.

L’importo delle prestazioni eccedenti quelle comprese nel canone annuale è contabilizzato nei tre mesi successivi alla scadenza dell’anno convenzionato, salvo che superi, nel corso dell’anno stesso, il doppio della cauzione.

L’importo contabilizzato è versato dall’Utente entro 15 giorni dalla comunicazione del CED, secondo le modalità indicate ai commi 1 e 2 del presente articolo.

Art. 5

La presente convenzione ha la durata di un anno a decorrere dal primo giorno del mese successivo all’attivazione del collegamento.

In mancanza di espressa disdetta da parte dell’Utente, da darsi non meno di tre mesi prima della scadenza, la convenzione si intenderà rinnovata tacitamente a norma dell’art. 6 del D.P.R. 21 maggio 1981 n. 322 e s.m.i. per un altro anno e così di anno in anno. La rinnovazione tacita della convenzione comporta l’operatività, a decorrere dalla data del rinnovo, dei nuovi costi e della nuova misura del canone, risultanti da revisioni ministeriali.

In caso di tacito rinnovo, il pagamento del canone deve essere effettuato prima della scadenza dell’annualità in corso, secondo le modalità di cui al primo comma dell’art. 4 e salvo quanto previsto dall’art. 6.

Le spese della convenzione sono ad esclusivo carico del richiedente.

Art. 6

Il mancato pagamento da parte dell’Utente degli importi dovuti nei termini previsti e qualsiasi altra grave inadempienza agli obblighi di cui alla presente convenzione, diversi da quelli dell’art. 2, comporta la decadenza dell’Utente dalla concessione, previa diffida, da parte del Direttore del CED, con prefissione di un congruo termine per adempiere.

Restano salvi il recupero coattivo degli importi suddetti e l’eventuale ulteriore risarcimento dei danni.

Sottoscrive il/la sig/ra _________________________________________________________

luogo e data di nascita_________________________________________________________

(eventuale qualifica)___________________________________________________________

giusta delega conferita.

                 Il Direttore del CED

L’Utente o suo rappresentante

Dichiaro di aver letto le clausole n. 2, 3, 5 e 6 e di approvarle specificatamente.

L’Utente o suo rappresentante









Il Direttore Generale della DGSIA
